
La marea nera è partita dall’America, si è
trasferita velocemente in Europa ed ora è
pronta a infettare anche il Medioriente e
l’Asia. La crisi del mercato immobiliare non
ha confini. Dopo anni di corsa sfrenata, il
mattone non è più considerato un investi-
mento sicuro.Nonpiù.Nondopo l’esplosio-
nedella gigantescabolla immobiliare statu-
nitense lo scorso anno. Il male è partito lì. I
sintomi covavano da tempo. Una miscela
esplosiva fattadimolti ingredienti:unabuli-
mica fame di case alimentata dal costo del
denaro mantenuto artificiosamente basso
dalla banca centrale americana (la Federal
Reserve),mutui facili a tassovariabile, l’ele-
vataesposizionedi istituti bancari specializ-
zati in questo settore, l’emissionedi azioni a
garanzia di un rischio elevatissimo, la cieca
fiducia dei risparmiatori nel sistema finan-
ziario americano. È bastato che un compo-
nenti variasse per scatenare l’innesco. Con
il costo del denaro tornato a livelli fisiologi-
ci, infatti, la pentola è brillata e la marea
nera ha cominciato a dilagare. La recessio-

ne economicaha fatto il resto. Inpochimesi
ilmercatodell’immobile inAmericaècrolla-
to.A settembre, adesempio, il livellodi case
vendute era lo stesso del 1991.
La crisi americana si è trasferita in fretta

in Europa.Conunpercorso differente.Mol-
te banche si sono trovate nelle pieghe dei
propri bilanci miliardi di azioni derivanti
dai mutui facili. Carta straccia. E hanno ri-
dotto il credito. Scatenando una spirale che
si è spostata anche sull’immobile. Senza sol-
di nessuno compra. In Europa, nel terzo tri-
mestredi questoanno, si èavutaunacontra-
zione nel mercato del mattone del 4%. In
Spagna, considerata lanuova frontiera, a lu-
glio la vendita di case è calata del 27%. Per-
sino in Italia il mattone, tradizionale bene
rifugio, arranca. Le compravendite e gli af-
fitti, secondo Nomisma, nei primi sei mesi
del 2008 si sono ridotti del 12%.Eora tocca
all’Asia. ❖
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A settembre il livello delle case
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Dopo anni di corsa sfrenata, il mattone
non è più considerato un investimento
sicuro. I mutui facili, l’elevata esposi-
zione di istituti bancari specializzati e
la crescita del costo del denaro hanno
bloccato il mercato in America. La crisi
economica è stato il colpo di grazia.
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Lo skyline di Dubai come apparirà quando sarà conclusa la costruzione del grattacielo alto un chilometro

Labolla immobiliare
dagli Usa all’Europa
Laprossima tappa
sarà ilMedioOriente
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Il crollo

La capitale dell’Emirato ha ospitato la principale fiera
mondiale del mercato immobiliare. Progetti faraonici per
salvare il modello di una metropoli nata nel nulla
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